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Leggere è spalancare 

fineere sul mondo. 

Contemplare I 7ne~tre 
mondi interiori ed 

esplorare continenti 

incontaminati. SUI monda 
Leggere è dipanare 

quelle trame che chi 

scrive ha intessuto. 

Leggere è dialogare 

con tutte le voci del 

mondo. 

Leggiamo insieme. 

Il viaggio più lungo e più difficile che si possa compiere è quello che spinge a raggiungere quella meta che 
di tutte è la più vicina: noi stessi. E al termine del viaggio ci si accorge che avevamo già tutti gli elementi  CRESCER^ 
necessari per sondare il segreto della vita, ma nessuno di essi aveva significato finchè lo percepivamo come TWI.I,I , 
un frammento a sé stante: non appena i vari elementi sono uniti in una sintesi, emerge una nuova realta, &'la PS~COI,,,,~,; 

la cui natura ci era impossibile vedere esaminando separatamente i vari frammenti. Questi spunti, presi 
dal prezioso libro di Piero Ferrucci "Crescere", sono piccole pietruzze che ci permettono di non smarrire il 
cammino mentre procediamo alla ricerca della nostra identità, mentre ci interroghiamo sulle sfaccettature .... 
del nostro io, mentre lottiamo per raggiungere il nostro centro ed esprimere quelle qualità che maggiormente I .I,,. 

W-. 

sentiamo in sintonia con il nostro intimo. Un libro che è un fedele compagno di viaggio. 

Auteri Laura, REGINE E CAVALIERI ALLO SPECCHIO - Caroc. 

La ricerca di sé e la consapevolezza della propria vita interiore hanno radici lontane. I personaggi analiz- 
zati nel libro di Laura Auteri "Regine e cavalieri allo specchio" sono i protagonisti di poemi cavallereschi 
tedeschi del XII secolo: Gregorio, Parzival, Tristano e i personaggi dei Nibelunghi cercano di attenersi 
all'antico motto "Conosci te stesso". 
Ovvero riconosci la tua natura mortale e i tuoi limiti, riconosci che sei uomo tra gli uomini, owero impara 
a conoscere dentro di te la compassione. Le vicende narrate sono vicende di errori, drammi, amori e 
punizioni, sono vicende in cui I'autocoscienza appare poco a poco, spesso sollecitata da terribili eventi, 
e dove improwise rivelazioni permettono la comprensione degli eventi stessi. Crescere significa dunque 
acquisire conoscenza di sé e del mondo; una consapevolezza, questa, che fa scaturire anche compassione e che pertanto 
guarisce le ferite proprie e rende fratelli gli uomini. 

- 
Hesse Herman, IL PELLEGRINAGGIO I N  ORIENTE - Adelphi 

Ad un certo momento ci troviamo in viaggio: forse non l'abbiamo deciso una volta per tutte, forse siamo 
ancora titubanti, forse non comprendiamo appieno il perché del nostro andare. Eppure, proprio come il 
protagonista di questo perfetto ed enigmatico romanzo di Hermann Hesse, "Il pellegrinaggio in Oriente", 
camminiamo verso una meta. Anche noi ci smarriremo, anche noi ci stancheremo, perderemo gli amici 
e magari anche noi stessi, addirittura negheremo di esserci mai messi in cammino. Eppure continueremo 
a camminare, a cercare altri luoghi, a intravedere nuove mete. Perch6 questo è un pellegrinaggio senza 
spazio e senza tempo, un pellegrinaggio nel cuore delllEssere. 


